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PERIODICO DI INFORMAZIONE DEL CILENTO 

Preoccupazione a Roscigno per il movimento fra-
noso iniziato nelle scorse settimane a causa della 
pioggia abbondante caduta in maniera straordi-
naria. La frana ha interessato la strada provin-
ciale 342, che è stata chiusa perché impraticabi-
le; inoltre la frana ha causato danni seri ad un'a-
bitazione, che è stato necessario evacuare. La 
frana si è avvicinata fino a circa 400 metri 
dall'ingresso del paese, investendo anche sor-
genti d'acqua sotterranee. Preoccupazione anche 
per la strada provinciale 418 che collega Rosci-
gno con Bellosguardo, interessata da un'altra 
frana. Danni non solo a Roscigno, ma anche in 
altri territori vicini. Nelle scorse settimane l'as-
sessore alla Protezione civile e ai Lavori Pubblici 
della Regione Campania, Edoardo Cosenza, ha 
fatto un sopralluogo nei comuni di Roscigno, 
Sacco e Piaggine per rendersi conto di persona 
dei danni provocati dal maltempo e delle frane in 
atto nella zona che hanno provocato un dissesto 
stradale molto grave. In particolare a Roscigno, 
durante il sopralluogo compiuto con il sindaco 
Luca Iannuzzi e con il vicesindaco Benito Rescini-
ti, l’assessore Cosenza, ha verificato di persona 
che c'é un lungo tratto di strada interessato da 
questa importantissima frana. I tecnici di Regio-
ne e Comune hanno effettuato un monitoraggio 
per stabilire i tempi di stabilizzazione della frana. 
Analoga situazione é stata riscontrata sulla stra-
da provinciale di Piaggine, durante il sopralluogo 
con il sindaco Angelo Ciniello. La Regione, in ac-
cordo con gli assessori provinciali alla viabilità e 

alla protezione civile, Feola e Fasolino, hanno 
effettuato l'inventario e la quantificazione dei 
danni alla viabilità per poter intervenire con tem-
pestività e assicurare un servizio essenziale ai 
cittadini. 

Voci 
 

L’editoriale 
Con l’ultimo numero dell’anno di Voci 
dal Cilento voglio approfittare 
dell’atmosfera di festa che induce a 
fare solo pensieri positivi, per salutar-
vi e ringraziarvi per  l’attenzione che 
avete riservato anche quest’anno a 
Voci dal Cilen-
to. Ringrazia-
menti dovero-
si e sentiti alla 
BCC di Aquara 
che rende 
possibile que-
sto progetto, 
e al suo Direttore Antonio Marino che 
ha dimostrato di crederci fin 
dall’inizio. Ringrazio Sergio Capozzoli 
e la tipografia Grafiche Capozzoli per 
l’ottimo lavoro svolto. Ringrazio chi ci 
ha letto e criticato, e coloro che han-
no contribuito alla crescita del giorna-
le. Rivolgo a tutti l’augurio che il 2011 
inizi sotto una buona stella, che il no-
stro territorio possa avere il riscatto 
che merita, che le nostre strade pos-
sano avere l’attenzione necessaria, 
che il nostro diritto alla salute possa 
essere salvaguardato, che i nostri 
politici possano sempre amministrare 
eticamente il nostro territorio e che 
noi elettori possiamo sempre avere la 
capacità di vigilare sul loro operato, 
facendo anche noi la nostra parte! 
Buone feste!  
 
Annavelia Salerno 

ROSCIGNO 
Inghiottito dalla frana un tratto della strada 

provinciale 342 
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La Banca di Credito Cooperativo di Aquara, 
nell'ambito de "La banca incontra la comunità", 
ha tenuto ad Albanella un incontro ed un con-
fronto con gli operatori agricoli del territorio. 
L'incontro è stato anche l'occasione per presen-
tare il "Pacchetto Agricoltura", l'insieme delle 
iniziative e misure proposte dalla banca per sod-
disfare le esigenze delle imprese del settore, per 
andare incontro al territorio, alle sue problema-
tiche. Il “Pacchetto Agricoltura”  è un insieme di 
servizi alle imprese agricole pensato per offrire 
un sostegno concreto agli imprenditori, ogni 
giorno impegnati a fare i conti con la crisi, oggi 
ancora più acuita, che attanaglia l’intero mondo 
economico. Con questa iniziativa la BCC, come 
di consueto vuole affiancarsi alle imprese agri-
cole dell'area della vasta provincia salernitana 
compresa tra Valle del Calore, Alburni e Piana 
del Sele. Un'area per la quale l'agricoltura rap-
presenta la più importante attività economica, 
intorno alla quale centinaia di famiglie hanno 
costruito il proprio futuro, arrivando alla realiz-
zazione di prodotti genuini largamente apprez-
zati. Il “Pacchetto Agricoltura” consta di diverse 
iniziative creditizie, a tasso agevolato, tese ad 
affiancare gli imprenditori agricoli locali nel ven-
taglio delle esigenze quotidiane: anticipo annua-

le contributi comunitari, conto corrente 
“Agrimprese”, mutui per investimenti, credito 
agrario di conduzione, anticipo su fatture. 
L’anticipo annuale dei contributi comunitari 
nasce dall’esigenza di disporre subito dei contri-
buti di cui l’azienda beneficerà per sostenere le 
spese di conduzione dell’attività ordinaria 
dell’azienda agraria: si rivolge alle imprese be-
neficiarie di contributi comunitari. Il conto cor-
rente “Agrimprese”  nasce dalla necessità di 
un conto aziendale agevolato con la disponibilità 
dei principali servizi bancari per chi vuole far 
crescere la propria azienda con serenità e chia-
rezza dei costi. I mutui per investimenti na-
scono per ottenere capitale a basso costo per 
finanziare le spese finalizzate all’acquisto di beni 
ed al miglioramento aziendale: si rivolge ad 
imprenditori singoli o associati. Il credito agra-
rio di conduzione è stato pensato per ottenere 
risorse finanziarie utili alla gestione ordinaria 
dell’azienda ed a garantire la continuità delle 
diverse fasi del processo produttivo: è rivolto a 
piccole imprese agricole a conduzione familiare. 
Infine, l’anticipo sulle fatture si rivolge ad 
imprenditori agricoli, singoli o associati, per per-
mettere di conseguire l’anticipata disponibilità 
liquida di un proprio credito vantato nei confron-

ti di terzi al fine di “reimmettere” velocemente 
risorse finanziarie nel proprio ciclo produttivo. 
“Voglio sottolineare - afferma il Direttore Gene-
rale Antonio Marino - l’impegno della BCC di 
Aquara; impegno che testimonia il saldo legame 
con il territorio facendosi interprete delle esi-
genze di chi in questa realtà territoriale vive e 
lavora contribuendo, ciascuno per la sua parte, 
allo sviluppo sociale ed economico della stessa”.  

 BCC DI AQUARA 
Una banca sempre vicina al territorio 

Ancora interventi nelle scuole di Roccadaspi-
de. A poche settimane dalla conclusione 
dell’intervento alla scuola elementare di loca-
lità Serra, arriva un nuovo finanziamento per 
ulteriori interventi allo stesso edificio e per 

quello sito nella località Carretiello.  
Il Comune di Roccadaspide ha infatti ottenu-
to la somma complessiva di 870mila euro 
dalla Direzione Generale per l’edilizia statale 
e gli interventi speciali del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, nell’ambito del 
Programma Straordinario di interventi ur-
genti sul patrimonio scolastico finalizzati alla 
messa in sicurezza. Pertanto, per la scuola di 
Serra vengono investiti 470 mila euro e per 
la scuola materna ed elementare di Carre-
tiello si utilizzano i restanti 400mila euro.  A 
questo punto il Comune dovrà solo redigere 
il progetto dei lavori necessari alle due strut-
ture scolastiche. Il Comune, nel mentre, sti-
pulerà una convenzione con i Ministeri delle 
Infrastrutture e della Ricerca.   
Il comune di Roccadaspide può così prose-
guire negli interventi a favore dell’edilizia 

scolastica, dando seguito al proprio conside-
revole e lodevole impegno. Le azioni intra-
prese sono iniziate già da tempo con altri 
interventi: i più recenti sono i lavori di con-
solidamento di Serra, l’intervento alla scuola 
media Dante Alighieri, l’intervento di ade-
guamento dell’edificio della scuola materna 
Santa Maria di Loreto. In tutti i casi si è trat-
tato di interventi che hanno quale scopo il 
miglioramento della sicurezza degli alunni. 
“Non perdo occasione per rimarcare – affer-
ma il Sindaco Auricchio - che io e la mia am-
ministrazione abbiamo, come è giusto che 
sia, fortemente a cuore la sicurezza degli 
alunni delle scuole, ed il loro benessere lo 
consideriamo priorità tra priorità”. “Il finan-
ziamento di 870 mila euro – conclude – ci 
permetterà di migliorare ulteriormente le 
condizioni di vivibilità degli edifici scolastici 
interessati”.  

Edilizia scolastica: 870mila euro per Serra e 
Carretiello a Roccadaspide  
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Un gemellaggio ideale all’insegna della biodi-
versità. Per ora si tratta “soltanto”, si fa per 
dire, di questo ma presto potrebbe essere 
istituzionalizzata l’amicizia nata tra Corleto 
Monforte e la Tunisia. L’intesa, al momento 
nella mente e nei buoni propositi degli inte-
ressati, è nata in occasione dell’ottava edi-
zione del Premio nazionale Giornalismo e 
Multimedialità Cilento e Vallo di Diano 2010, 
organizzato dal centro Studi Tegea, di cui il 
comune degli Alburni è co-promotore, insie-
me al comune di Atena Lucana. Il tema 
dell’edizione 2010 dell’importante iniziativa – 
quest’anno abbinata al Premio biennale In-
ternazionale “Primula D’oro” - è stato 
“L’ambiente e il futuro dei giovani nel gior-
nalismo e della multimedialità, quali indi-
spensabili strumenti per lo sviluppo del Ci-
lento e Vallo di Diano”. Tra i premiati anche 
il Direttore generale della Banca nazionale 
del Germoplasma della Tunisia, Naouer Dje-
mali. Naturalmente il massimo rappresen-
tante dell’importante organismo tunisino ha 

compiuto una visita a Corleto Monforte: oltre 
ad una passeggiata nel caratteristico centro 
storico, non poteva mancare una visita al 
Museo Naturalistico, che come noto, presen-
ta numerosissimi esemplari, alcuni rarissimi: 
la collezione entomologica comprende 
20.000 esemplari, ricche collezioni di crosta-
cei e riproduzioni sintetiche a grandezza na-
turale dei rettili e degli anfibi d’Italia. Si pos-
sono ammirare anche una collezione di 
mammiferi italiani, tutti gli uccelli presenti in 
Europa, rapaci notturni, i passeriformi e 
l’avifauna d'Europa. Non poteva esserci  luo-
go migliore ideale per la nascita di un’intesa 
basata sulla comune attenzione all’ambiente 
e alla biodiversità.  
La Banca nazionale del Germoplasma della 
Tunisia si occupa della raccolta di materiale 
vegetale, controllato sotto il profilo genetico 
e fitosanitario, per conservare il patrimonio 
genetico delle piante da esterno a servizio 
sia di operatori che di studiosi; fornisce ma-
teriale di propagazione di qualità ai vivaisti; 

aggiorna il settore delle novità vegetali. In-
somma, Corleto Monforte con il suo Museo, 
dopo aver attirato l’attenzione di enti e orga-
nismi che operano nel settore ambientale, 
richiama su di sé anche l’interesse della Tu-
nisia. Un rapporto, quello profilatosi a Teg-
giano - location del premio, destinato ad an-
dare molto lontano e a portare grandi bene-
fici a Corleto e all’intero territorio del Parco 
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano.  

Corleto Monforte 

Nascono rapporti con la Tunisia 
In occasione del Premio Internazionale di Giornalismo una delegazione tunisina apprezza molto Corleto Monforte 

Cari Trentinaresi, 
Vivo a Trentinara dal 1974, anno in cui 
sono nato, ed in questo paese stupendo 
ho deciso di vivere con la mia famiglia, 
qui, ho  tanti amici e gli affetti più cari. Ho 
iniziato ad occuparmi di politica nel 2001, 
quando per la prima volta mi candidai alla 
carica di consigliere comunale.  Le mie 
intenzioni erano quelle di impegnarmi con 
umiltà e dedizione, per far sì che Trenti-
nara recuperasse il tempo perduto  e fa-
cesse finalmente un salto di qualità of-
frendo ai suoi cittadini un paese più vivibi-
le e con efficienti servizi. Ho iniziato il mio 
percorso politico insieme ad un gruppo di 
amici e di amiche che ritrovo ancora oggi 

vicino a me, animati dalla stessa voglia di 
fare, dallo stesso entusiasmo, dagli stessi 
ideali di quegli anni e, provo, ancora oggi, 
gli stessi sentimenti e le stesse sensazioni 
di allora, lo stesso immutato desiderio di 
volermi impegnare per continuare a far 
crescere il nostro paese che ha  acquisito 
quell’importanza e quella dignità che noi 
trentinaresi meritiamo. Ho creduto e sono 
convinto delle scelte che ho fatto perché  
sempre indirizzate a garantire, soprattut-
to, l’interesse dei cittadini e sono pronto 
ad impegnarmi per chiunque possa contri-
buire ad una crescita sociale, culturale ed 
economica del nostro Paese. Ritengo che 
una buona amministrazione pubblica in 
questo momento storico di crisi, debba 
fare tesoro delle proprie risorse, soste-
nendo politiche per la famiglia, per le im-
prese, per le associazioni; queste devono 
essere aiutate  quando ce n’è bisogno, 
appoggiate nelle iniziative, eliminando  gli 
ostacoli che incontrano nel loro cammino. 
Sono convinto di avere la passione e le 
idee per portare avanti questo percorso 
con concretezza ed esperienza; la mia 
conoscenza del territorio  mi aiuterà in 
questo. Credo che Trentinara abbia la ne-
cessità di continuare ad essere ammini-
strata da gente responsabile, da gente 
arrivata alla politica non per arrivismo 

personale, ma, per passione e amore per 
il proprio paese, non perché incapace di 
fare altro che la politica, ma proprio per-
ché capace e preparata a fare ben altro, 
decisa a lavorare, innanzitutto, nella e per 
la comunità con forte senso di apparte-
nenza, con grande impegno, con incredi-
bile entusiasmo. Sarò un “sindaco fuori 
dal comune”, perché non mi rinchiuderò 
nelle stanze del Municipio, ma sarò tra la 
gente, dove a me piace stare,  unica con-
dizione per comprenderne i reali bisogni. 
Il gruppo di persone con cui lavorerò e del 
quale sono fiero ed onorato di far parte, 
avrà qualità diverse: sarà un gruppo dota-
to di entusiasmo, competenza, capacità e 
disponibilità; saranno persone di varia 
provenienza sociale ed esperienza lavora-
tiva, ma soprattutto gente onesta, piena 
di entusiasmo e di idee nuove. Tutto ciò è 
l’unica vera garanzia per continuare a vi-
vere e lavorare per una Trentinara miglio-
re. Io mi candido per tutte queste motiva-
zioni ma, anche,  per tutti quei cittadini 
che hanno sempre creduto in me e per 
tutti quelli che mi vorranno sostenere. 
 
Cordialmente, Rosario Carione 

Insieme per continuare… Ecco perchè mi candido 
 
 
 

Lettera di Rosario Carione ai cittadini di Trentinara 
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ANGELO VASSALLO 

Piazze e sale d’Italia  
dedicate al sindaco eroe 

Al sindaco-eroe Angelo Vassallo, ucciso il 5 
settembre scorso da una mano sconosciuta, 
è stato dedicato il Cinema Nuovo di Ponte-
cagnano. La decisione di intitolare il cinema, 
inteso come luogo di cultura, è nata da un'i-
dea di un Comitato che ha coinvolto anche i 
congiunti del sindaco Vassallo. Inoltre, il 
sindaco Vassallo è stato premiato, alla me-
moria, come il personaggio italiano che ha 
maggiormente influenzato e positivamente i 
temi ambientali nel corso del 2010. Il pre-
mio è stato assegnato da una giuria tecnica 
composta da giornalisti ambientali che lo 
hanno scelto tra un gruppo di 20 candidati. 
Al sindaco Vassallo è andato il 22,6% delle 

preferenze dei giurati.  Vassallo è stato indicato come colui che più di altri con il 
suo impegno concreto è riuscito a diffondere le tematiche ambientali fino all'e-
stremo sacrificio della vita. Un premio postumo che, nell'intenzione della giuria, 
può essere un segno per chi è rimasto ma soprattutto per chi ha combattuto al 
suo fianco. Ad Angelo Vassallo è stato intitolato anche il Centro Cartografico 
Satellitare del MARSec (Agenzia di telerilevamento satellitare e monitoraggio 
ambientale di proprietà della Provincia di Benevento), di Villa dei Papi di Bene-
vento. Il presidente della Provincia sannita, Aniello Cimitile, presente alla ceri-
monia, ha affermato: “E' un onore poter partecipare alla intitolazione del Cen-
tro, al sindaco eroe della legalità e della lotta agli abusi edilizi, ucciso dalla ca-
morra per punirlo per questo suo impegno a tutela della sua terra, della sua 
città, dei suoi paesaggi, della sua cultura, della sua identità”. Alla stessa ceri-
monia hanno preso parte anche il figlio del sindaco, Antonio, il vice sindaco di 
Pollica, Stefano Pisani, e il presidente dell'Associazione Regionale dei Comuni 
(ANCI Campania), Nino Daniele. In Toscana, infine, un co-
mune ha voluto fare un'analoga iniziativa: una piazza del 
Comune di Greve in Chianti, in provincia di Firenze, è stata 
dedicata al sindaco pescatore. Vassallo era infatti in costan-
te contatto con il sindaco di Greve, Alberto Bencistà, sia per 
quanto concerne la realizzazione di progetti ed iniziative 
legati all’associazione Slow Food che per il suo impegno di 
vice presidente delle Cittaslow. 

Pollica, il Cilento e l'Italia intera ancora aspettano di dare un 
volto all'assassino, ma, intanto, certamente non dimentica-
no il valore di Angelo Vassallo. 

Voci dal Cilento TV  
va in onda 

 
Il mercoledì alle 19.30, il giove-

dì alle 15.30 e il sabato alle 
20.45 SU ITALIA 2 

 
E’ presente su facebook, su 

youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella se-

zione  “Voci dal Cilento TV”. 

L’azienda agrituristica  
Le Dodici Querce 

 

Vende vino prodotto  
con uve barbera e sangiovese 

 

L’azienda è iscritta all’albo DOC 
 

Info: 0828941970 Cell. 334.3285865  
ledodiciquerce@cilento.it 

 Castellabate  
 

Un weekend gratis per 
chi adotta un cane 

 
L'amministrazione comunale di Castellabate offre un 
soggiorno gratis nel comune - reso ancora più noto dal 
successo ottenuto dal film “Benvenuti al sud”, che è 
stato girato proprio qui - a chi adotta un cane randagio 
tra quelli ospitati presso i canili e di proprietà del comu-
ne stesso. Ancora una volta, dunque, gli amministratori 
di Castellabate dimostrano di saperci fare perché 
“approfittano” del successo ottenuto per sfruttare la 
situazione e tentare di dare una soluzione ad un proble-
ma molto grosso rappresentato dal randagismo.  
Quindi, dal momento che sono tantissime le persone 
che vanno in questa bella cittadina del Cilento per visi-
tare il set di “Benvenuti al sud”, l'amministrazione rivol-
ge loro l'invito a soggiornare gratuitamente, ovviamen-
te in periodi di bassa stagione, nella località, a patto 
che gli ospiti decidano di prendersi cura di un cane. Nel 
dettaglio il comune offre l’opportunità di  un piacevole 
soggiorno, comprensivo di alloggio e prima colazione, 
della durata di un weekend (sabato e domenica) per chi 
adotta un cane. Il soggiorno si svolgerà tra il 1° novem-
bre e il 31 marzo di ogni anno presso una delle struttu-
re ricettive del territorio di Castellabate (anche affitta-
camere e B&B) di cui sarà stata acquisita la disponibilità 
da parte del Comune. Ogni onere necessario per le for-
malità legate all’adozione sarà a carico del privato, che 
non potrà usufruire del soggiorno prima di aver forma-
lizzato l'adozione a tutti gli effetti di legge. Maggiori 
informazioni sul sito www.comune.castellabate.sa.it. 
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Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

Si chiama “A tavola con gli chef” il nuo-
vo progetto editoriale multimediale fir-
mato dalla giornalista Antonella Petitti e 
realizzato grazie al coordinamento 
dell’agenzia di comunicazione Karma-
studio e da Bluzz.it.  
Si tratta di una “fotografia” della cucina 
campana ottenuta con la preziosa colla-

borazione di 7 chef, 1 pizzaiolo, 8 
sommelier ed una degustatrice di olio di 
oliva. 256 pagine per 108 ricette frutto 
della tradizione campana ma non schia-
ve della stessa, difatti gli chef Mario A-
vallone, Marco De Luca, Teresa Di Napo-
li, Antonella Iandolo, Giuseppe Iannotti, 
Rosanna Marziale, Giovanna Voria ed il 
pizzaiolo Cosimo Mogavero hanno rac-
contato la propria cucina in questo pre-
ciso “momento storico”.  
 Questa la squadra dei sommelier cam-
pani: per l’AIS, Roberto Adduono, Gian-
carlo Marena, Nevio Toti, Franco De Lu-
ca, per la FISAR, Giovanni Calò, Carlo 
Iacone, Alberto Giannattasio e Gerardo 
Perillo. Mentre ad occuparsi degli abbi-
namenti con l’olio extravergine di oliva è 

stata Irma Brizi, assaggiatrice esperta 
iscritta all’Albo della Regione Lazio. Di-
venuto anche un libro in carta ed inchio-
stro, “A tavola con gli chef” nasce come 
applicazione per I-Phone e Smart-
phone. Una risposta all’accelerazione di 
domanda nel settore gastronomico da 
parte del web e dei nuovi media, dun-

que un lavoro che si pone a metà 
strada tra un progetto documentale 
ed una raccolta di ricette, con 
l’obiettivo di entrare sia nelle librerie 
reali che in quelle virtuali di appassio-
nati ed intenditori. Ricette da rifare o 
da scegliere per il proprio tour enoga-
stronomico. Un modo inusuale di co-
noscere un territorio ed i protagonisti 
della sua cucina. Un forte ringrazia-
mento và reso al Gruppo SISA ed al 
Pastificio Artigianale Leonessa che 
supporteranno l’organizzazione nella 
distribuzione sul territorio nazionale.  
 Il libro potrà essere ordinato on-line 
all’indirizzo www.bluzz.it/degusta, 
mentre l’applicazione sarà scaricabile 
sull’APPSTORE di Apple a partire dal 
giorno di Natale. A fare da “file rouge” 
della presentazione un vivace ed in-

formale dibattito tra gli intervenuti su: 
“Le cucine campane…dalle idee ai fatti – 
Le esperienze degli chef e degli addetti 
ai lavori”. Alla presentazione prenderan-
no parte oltre a tutti i protagonisti: lo 
chef Alfonso Iaccarino; Alfonso Cioffi per 
Karmastudio e Pietro Carratù per 
Bluzz.it;  
Ad accompagnare la presentazione una 
degustazione di vini campani realizzata 
grazie alla collaborazione della FISAR 
Salerno e delle aziende: Azienda Agrico-
la Galardi, Cantine Barone, Casa di Baal, 
Cantine Iannella, Coste di Tufo, Feudi di 
San Gregorio, La Molara, Le Vigne di 
Raito, Tenute del Fasanella e Antica Di-
stilleria Russo.  

A tavola con gli chef 
Un nuovo progetto editoriale di Antonella Petitti 

La nonna civica 
(Rosetta Rega) 

 

Ho allevato tanti figli 
Son sposati e hanno figli 

E ho tanti nipotini 
Tutti belli, grandi e piccolini. 
Sono nonna a tutti gli effetti! 

Mi ha chiamato un personaggio 
Del comune grande saggio 

E mi ha detto “Rega Rosetta 
Ho da dirti una cosetta: 
occuparti devi adesso 

dei bambini dell’uno e dell’altro sesso. 
Oggi giorno nei nostri paesi 

ci son bimbi rocchesi, albanesi e cinesi, 
devi tutti affratellare 
per potere dimostrare 

che un paese è ancor più bello 
se l’ospite è trattato come un fratello. 
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Avete presente il detto 
una mela al giorno toglie 
il medico di torno? Sicu-
ramente si. Alcuni studio-
si britannici hanno però 

cambiato l'oggetto che manderebbe via il medico: non la 
mela ma l'aspirina. Secondo gli esperti, infatti, basterebbe 
una piccolissima dose quotidiana di aspirina per ridurre il 
rischio di morire a causa di un tumore. Lo dicono alcuni 
ricercatori di varie università britanniche, secondo i quali 
75 milligrammi al giorno di aspirina, quindi una piccola 

parte dell'aspirina che di milligrammi ne contiene 500, so-
no associati a una riduzione del rischio di morte per cancro 
del 20 per cento; per i tumori all'intestino del 40 per cen-
to; per quelli ai polmoni del 30 per cento; per i tumori alla 
prostata del 10 per cento; per l'esofago addirittura del 60 
per cento. I ricercatori britannici hanno esaminato un 
campione di circa 25mila persone, arrivando poi alla con-
clusione. Nonostante l'autorevolezza della ricerca, c'è chi - 
e noi tra questi - continua a preferire, per togliere il medi-
co di torno, una bella mela, o qualche altro frutto, sport e 
vita morigerata! 

ATTUALITA’ 

Un’aspirina al giorno... 

I fuochi d'artificio possono piacere poco 
o tanto, ma generalmente la pioggia di 
colori e di giochi di luce affascina molto, 
specialmente perché legati alle feste e 
alle celebrazioni importanti. Non tutti 
sanno che i fuochi d’artificio possono 
essere dannosi per la salute: tutte le 
particelle metalliche contenute nel fumo 
emesso dai fuochi d’artificio, raggiungo-
no pian piano il terreno e vengono inala-
te dalle persone che, con il naso all’insù, 
assistono estasiate alla magica pioggia 
luccicante! Più lo spettacolo pirotecnico 
è multicolore e abbondante di effetti 
speciali, maggiore sarà la presenza di 
additivi alla polvere da sparo che si di-

sperderanno nell’atmosfera sotto forma 
di microscopiche particelle metalliche in 
grado di raggiungere gli alveoli polmo-
nari. A queste conclusioni è giunta una 
ricerca spagnola che si è concentrata su 
una festa organizzata in una città iberica 
dove lo spettacolo pirotecnico è d'obbli-
go. I ricercatori hanno monitorato, per 
otto settimane, la qualità dell’aria nella 
zona del parco cittadino dove si tiene 
solitamente la festa e anche nelle aree 
limitrofe, scoprendo che, a seguito dei 
fuochi d’artificio, l’atmosfera si arricchi-
sce in maniera preoccupante di almeno 
una trentina di sostanze chimiche che 
non fanno bene all’apparato respiratorio 

umano. La soluzione è quella di evitare 
di assistere allo spettacolo direttamente 
sotto la cascata di luci e fumi; decifrare 
la direzione del vento, in modo da evita-
re la caduta delle polveri sottili sulla no-
stra testa, e, gli organizzatori di eventi 
con fuochi d’artificio, è fondamentale 
che scelgano prodotti autorizzati e con-
formi alle disposizioni che regolano la 
materia, privilegiando quelli che conten-
gono sostanze poco dannose e non tos-
sici per l’organismo, come per esempio è 
il piombo (sostanza questa molto pre-
sente nella composizione delle polveri 
dei  fuochi pirotecnici). 

Esiste un rimedio per chi vuole smettere di fumare?! Ne 
esistono sicuramente diversi, ma tutti fanno capo alla vo-
lontà di smettere. Se manca quella, sarà alquanto diffici-
le... Il rimedio, del quale vogliamo dare conto, si rivolge 
soprattutto alle donne che sono, nella convinzione comune, 
più vanitose degli uomini. Sembra che se una donna prova 
ad immaginare come diventerà il suo viso quando sarà in 
là con gli anni, se continuerà a fumare, le viene certamen-
te la voglia di smettere di accendere la sigaretta, proprio 
per evitare un viso particolarmente rugoso, la pelle secca e 
spenta, il colorito pallido. E' il frutto di un esperimento a-
mericano secondo cui la migliore campagna di sensibilizza-
zione contro il fumo, quando si tratta di donne, è proprio 
questa: far vedere loro come diventano se fumano. Infatti 

due terzi del campione sottopo-
stosi ad un esperimento dei ri-
cercatori, che consisteva nel far 
vedere loro la ricostruzione del 
loro viso “trasformato” dal fu-
mo, hanno dichiarato l’intenzione di un imminente addio 
alla sigaretta, preferendo la freschezza di un viso giovane 
e una pelle satinata ai piaceri del tabagismo. Più di 30 delle 
47 donne dai 18 ai 34 anni coinvolte nello studio ha deciso 
infatti di smettere di fumare come diretta conseguenza 
della vista scioccante delle trasformazioni estetiche indotte 
dal fumo. 

Per smettere di fumare  
basta guardarsi allo specchio 

 

I fuochi d’artificio fanno male alla salute 
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Voci dal Cilento TV va in onda  
IL MARTEDI’ ALLE 16.30 e IL GIOVEDI’ 

21.30 SU ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtube, su ww.cilentotv.it, e su 
www.vocidalcilento.it nella sezione  “Voci dal Cilento TV”.  

I nomi di alcuni comuni italiani sono a dir poco originali, e la cosa riguarda, come 
si può ben immaginare, anche alcuni comuni della no-
stra provincia. Sicuramente a tutti ora vengono in men-
te i nomi Morigerati, Buonabitacolo o Furore. Ma anche il 
resto del Belpaese ne sforna qualcuno molto particolare: 
basti pensare ad Acquafredda, in provincia di Brescia, 
che si può tranquillamente contrapporre ad Acquacalda, 
che invece si trova in provincia di Messina. E poi, se è 
vero che noi abbiamo Morigerati, è anche vero che Bre-
scia ci batte perché ha un comune che si chiama Casto. 
A Biella invece ci sono i comuni Fermo e Mosso. Per tor-
nare a Brescia, oltre ad Acquafredda e Casto, ci sono 
anche Incudine, Borgosatollo e Angolo. In provincia di Como ci sono invece Bulga-
rograsso e Torno, e poi a Sassari c'è Benetutti, a Padova c'è Carceri, a Cuneo c'è 
Pocapaglia, noi invece abbiamo la ben nota Battipaglia. Insomma nomi bizzarri, 
utili per farci sorridere un po'... 

Voci dal Cilento 

Golosità  
 
Se avete voglia di mangiare una bella fetta di pane e nutella, ma 
che dico, due fette di pane e nutella, e però avete qualche proble-
ma con la bilancia, non temete! A tutto c'è rimedio! E il rimedio in 
questo caso fa appello alla vostra fantasia! 
 
L'ultima bella scoperta degli esperti è che l'immaginazione sazia: se si pensa di 
addentare il nostro dolce preferito piuttosto che un'altra prelibatezza, man mano 

l'appetito per quella cosa diminuirà, e avendola da-
vanti se ne mangerà di meno. Secondo gli esperti 
l'immaginazione funziona perché aziona un meccani-
smo di adattamento e appagamento, come se la per-
sona avesse veramente mangiato quel cibo e non ne 
volesse altro. Ma attenzione: l'immaginazione funzio-
na solo con un cibo specifico, cioè se si pensa di 
mangiare del formaggio non passa la voglia di cara-
melle e viceversa. Secondo i ricercatori l'azione di 

sgranocchiare un certo cibo produce nel cervello lo stesso effetto di adattamento e 
appagamento messo in atto nel nostro organismo per evitare di mangiare troppo e 
fermarci quando abbiamo preso troppe porzioni di qualcosa che ci piace. 

 

I nomi bizzarri del Belpaese 

 
SE SIETE STANCHI… 
STACCATE LA SPINA 

 
Siete un po' stanchi e nonostante sia 
solo lunedì vi sembra già di avere sulle 
spalle il peso dell’intera settimana? 
Ebbene, tenete duro fino a fine turno! 
Ma se volete fare di più per il vostro 
benessere, una volta fuori dall'ufficio, 
staccate completamente la spina con il 
lavoro e starete già meglio, anche fisi-
camente! Sembrerebbe come credere 
di avere scoperto l’acqua calda, però 
certamente tra di voi ci saranno per-
sone che non riescono proprio a stac-
care – veramente – dal lavoro, e che 
magari continuano a ricevere telefona-
te ed e-mail di lavoro quando sono a 
casa, e che forse continuano a pensa-
re ad incarichi in sospeso, a lavori da 
ultimare. Niente di più sbagliato! Per-
ché fa male alla salute! Certo, magari 
è segnale di dedizione assoluta al la-
voro, ma solo se succede raramente; 
se, invece, succede spesso, per non 
dire sempre, anche il fisico e l'umore 
ne risentono. Si deve, invece  e come 
spesso si dice, chiudere l'ufficio e la-
sciarvi dentro tutto ciò che riguarda il 
lavoro, perché è il modo migliore non 
solo per conservare il proprio benesse-
re psicofisico, ma anche per risultare 
più efficienti in azienda. Chi, per con-
tro, si porta tra le mura domestiche le 
preoccupazioni del lavoro senza riusci-
re mai a staccare veramente, finisce 
per stressarsi e prima o poi ci vanno di 
mezzo sia il proprio benessere sia la 
produttività sul lavoro. A tal proposito, 
è recente la pubblicazione di uno stu-
dio condotto su delle persone delle 
quali è stata valutata la capacità di 
staccare dal lavoro e l'influenza che 
questa capacità ha sul benessere: dal-
lo studio è emerso che chi pensa al 
lavoro anche fuori dall’ufficio va più 
frequentemente incontro a  una spos-
satezza emotiva che, a lungo andare, 
può diventare causa di un esaurimen-
to definitivo della propria capacità la-
vorativa. 

Voci dal Cilento TV 
Per le notizie di cronaca, cultura ed attualità da Sa-
lerno e provincia, con particolare riguardo per il 
C i l e n t o ,  v i s i t a t e  i l  n o s t r o  p o r t a l e 
www.vocidalcilento.it. Troverete aggiornamenti quo-
tidiani su quanto accade nel salernitano, i numeri del 
nostro mensile cartaceo e le videonotizie, per offrire 
un altro modo per leggere il Cilento attraverso 
l’informazione.  

Se volete ricevere ogni mese Voci dal Cilento diretta-
mente a casa vostra, inviate un’e.mail all’indirizzo 
direttore@vocidalcilento.it e vi daremo spiegazioni 
sul servizio e sulle modalità di pagamento. 
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Un libro che sfata diversi miti 
“alimentari”, primo tra tutti quello che 
considera Salerno e provincia la patria 
del modello alimentare che negli ultimi 
anni ne ha rappresentato il 
biglietto da visita in tutto il 
mondo. In realtà la situa-
zione è totalmente diversa 
e molto meno rosea di 
quanto si possa immagina-
re. Secondo Vacca, infatti, 
benché la preziosa eredità 
di Ancel Keys sia un patri-
monio da tutelare e per 
quanto possibile da segui-
re, quel modello di vita ba-
sato sul rispetto di semplici 
regole alimentari e corrette 
abitudini di vita è ormai solo un ricor-
do. C'è troppa confusione, ci sono 
troppi equivoci in merito alla dieta me-
diterranea, ma soprattutto ci sono 
troppi inciuci. “L’inciucio mediterraneo 
– spiega Vacca – è la tendenza a 
“pettegolare” mettendo al centro del 
dibattito sul cibo l’aggettivo 

‘mediterraneo’, come se da solo que-
sto appellativo bastasse a raggiungere 
il benessere, come se da solo equiva-
lesse a mangiar sano e a vivere in for-

ma”. In realtà, secondo 
il nutrizionista amico del 
compianto Carmine Bat-
tipede che seppe racco-
gliere ed attuare gli in-
segnamenti di Keys, il 
paradigma che general-
mente viene chiamato 
“dieta mediterranea” è 
un modello frantumato, 
ormai introvabile, che è 
appartenuto alle comu-
nità del Cilento interno, 
oggetto di studio negli 

anni ’50 per Ancel Keys e colleghi, ma 
del quale oggi non vi è più traccia. “Nel 
mondo, oggi, di cibo soprattutto si 
muore – ammonisce Vacca - si muore 
perché si mangia troppo o male, o si 
muore perché non si mangia affatto”. 
E’ questo uno dei numerosi paradossi 
che ruotano intorno alla dieta mediter-

ranea: “Quelli più diffusi sono i duali-
smi – dice il nutrizionista - ossia una 
società che dimostra di avere una spa-
smodica necessità di bere acqua, ma 
poi al resoconto nutrizionista, parados-
salmente le persone dimostrano di be-
re poco e di non curarsi affatto 
dell’idratazione corporea. I dualismi 
sono tra chi beve e chi non beve affat-
to, tra chi sciupa l’acqua e i contadini 
africani che non ne hanno nemmeno 
per irrigare…”. Naturalmente guai a 
lasciarsi andare ai pessimismi! Signifi-
cherebbe continuare a sperperare un 
patrimonio già in frantumi ma che si 
può recuperare attraverso scelte stra-
tegiche dettate proprio dalla volontà di 
riappropriarsi nuovamente di ciò che 
appartiene di diritto al territorio saler-
nitano. “La provincia di Salerno – so-
stiene infatti Vacca - terra bellissima e 
ricca di tantissime risorse, ora deve 
scommettere sul cibo, evitando in tal 
modo di buttare alle ortiche la possibi-
lità di diventare la vetrina della cibicità 
scientifica e gastronomica.  

LETTI PER VOI 

L’inciucio mediterraneo. Metafore, ipocrisie  
e prese per i fondelli nella società monocibista 

E’ un’interpretazione insolita della Dieta Mediterranea quella che Antonio Vacca, nutrizionista e cul-
tore dei principi di vita dettati da Ancel Keys, offre nel suo saggio che si intitola “L’inciucio mediter-
raneo. Metafore, ipocrisia e prese per i fondelli nella società monocibista”.  



“Nel luogo sopra cennato, detto la Sinagoga, a 
pochissima distanza dall'attuale Diano, si rivenne 
in epoca remota, giusta l'assicurazione dei nostri 
più vecchi cittadini, una fontana con graziosa va-
schetta, sostenuta da un giro di archi, sormontan-
do dal centro di essa una piramidetta in marmo, 
forata nel mezzo, pel cui foro sortiva un zampillo 

di acqua fre-
schissima, e 
leggiera, che si 
versava 
nell'anzidetta 
vasca, e riesci-
va per tre ma-
scheroni all'e-
sterno di essa; 
il che c'induce 
a ritenerla fon-
tana di Diano, 
borgata Tegia-
nese”. 
  
 
La vasca ritro-
vata nell'Otto-
cento (dalle 
cronache di 
Stefano Mac-

chiaroli), potrebbe essere la parte terminale del 
“Fonte magno Sinagogae” ricordato nei documenti 
antichi e che rimanda esplicitamente alla presen-
za della risorsa idrica, preziosa sia per l'approvvi-
gionamento quotidiano, che per le abluzioni che 
precedono i rituali religiosi svolti nel luogo di culto 
ebraico. 
 Detta vasca fu traslata nella cappella del SS. 
Corpo di Cristo per uso dell'acqua benedetta; 
si presenta nella parte concava con tre buchi 
chiusi a piombo e cemento, al di sotto del 
labbro verso il fondo, a cui corrispondono i 
tre mascheroni, scolpiti nell'esterna parete 
della vasca, rappresentanti la gorgonide Me-
dusa coi serpi in luogo di capelli. Nel sito dei 
serbatoi idrici della contrada Sinagoga, il sig. 
Cono Giardullo, attraverso i ricordi d'infanzia, 
ha ricostruito l'aspetto di ciò che doveva ri-
manere dell'antico luogo di culto ebraico. 
Oggi del passato splendore esiste solamente 
un muro in pietra, ricoperto da rovi, da cui, 
mediante bocche in pietra, usciva o meglio 
ancora trasudava l'acqua di sorgente, che si 
riversava in un ambiente quadrangolare, una sor-
ta di “casalino”, senza copertura. All'interno di 
questo vano a cielo aperto l'acqua riempiva com-
pletamente il pavimento e per accedervi ci si do-
veva servire di basoli in pietra emergenti dallo 
stesso. Il casalino, che veniva per l'appunto chia-
mato “Sinagoga”, era sito proprio nell'area dell'at-

tuale serbatoio; l'acqua che vi sgorgava era con-
vogliata in apposite briglie montane, denominate 
“Cibbie”, lungo il declivio, progressivamente meno 
grandi verso valle. 
 Le comunità ebraiche hanno una lunga storia 
negli insediamenti della Lucania antica; alcune di 
esse risalgono addirittura all'età romana, come a 
Venosa, altre si sono formalizzate nel corso del 
tardo Medioevo, tra cui Diano. Una carta di studio 
permette di localizzare questi insediamenti presso 
i più importanti centri demici e mercantili, alla 
metà del Quattrocento, quando fu massimo lo 
sviluppo della vita e della cultura ebraica nell'Ita-
lia meridionale. 
 La sinagoga di Diano è attestata nei documenti 
già nel tardo-Medioevo: negli Statuti della città 
viene inflitta la pena a chi imbratta le fontane 
pubbliche, tra cui il “Fonte magno Sinagogae”. La 
sinagoga in un centro abitato presuppone la pre-
senza di una comunità stabile, solitamente inse-
diata in un particolare quartiere, denominato Giu-
decca: un insieme di abitazioni, da non confonde-
re con il ghetto, istituito e diffuso nella cristianità 
con la bolla di Paolo IV, nel 1555, quando gli ebrei 
erano stati già espulsi dal Regno di Napoli. La 
giudecca restò sempre caratterizzata dallo spon-
taneo aggregarsi di case ebraiche intorno alla 
sinagoga, dando il nome a parecchie vie o rioni, 
p2orte o addirittura chiese, come nel caso di 
Campagna, ove si trovava la chiesa di Santa Ma-
ria della Giudecca, precedente all'attuale catte-
drale. E gli ebrei nel Quattrocento furono messi in 
parità coi Cristiani in quasi tutto ciò che riguarda-
va le tasse e le gabelle, trovando in Ferdinando I 
d'Aragona un loro difensore. Con la calata di Carlo 
VIII, i sentimenti di avversione già manifestati 

precedentemente da alcuni sobillatori della volon-
tà sovrana di difendere gli ebrei, ebbero il soprav-
vento e molti semiti vennero perseguitati, con la 
distruzione di varie giudecche. In ognuna di esse 
si trovava generalmente la sinagoga, la scuola ed 
il cimitero; la prima era il luogo in cui gli ebrei 
convenivano per i loro riti e per emanare scomu-
niche, provvedere ai peculiari bisogni di ammini-

strazione della comunità, celebrare i matrimoni ed 
ogni altro atto solenne della loro vita. La sinagoga 
è qualcosa di più di un luogo di preghiera: è cioè 
anche una "casa di studio" in cui si cerca di soddi-
sfare i bisogni spirituali della comunità; per que-
sto era ovunque chiamata anche "Scola". Non 
esiste, almeno dal punto di vista stilistico, 
un’architettura delle sinagoghe, ma vi sono tanti 
elementi indispensabili all’adempimento delle mi-
zwot (precetti) e alla celebrazione dei riti. Sulla 
facciata solitamente si aprivano tre portoni: quello 
di destra immetteva in un locale seminterrato in 
cui si trovano due elementi sempre presenti in 
una sinagoga: il forno e il pozzo. Quest'ultimo 
forniva l’acqua di sorgente per il lavaggio delle 
mani e per impastare i pani azzimi che la comuni-
tà consumava per tutti gli otto giorni di Pesach 
(Pasqua ebraica); i pani dovevano essere cotti nel 
forno della sinagoga, per essere ben certi che lo 
stesso non fosse mai stato usato per cibi lievitati 
e il tutto doveva avvenire sotto il controllo del 
rabbino. Nell’ingresso, come in ogni altra sinago-
ga, vi era una fontanella per il lavaggio delle ma-
ni: l’acqua di sorgente, elemento purificatore, 
ricorre spesso nella ritualistica ebraica. In molte 
sinagoghe è presente anche un mikwè (profonda 
vasca per un bagno purificatore ad immersione 
totale). La porta centrale invece immetteva diret-
tamente nella sala adibita al culto, a pianta ret-
tangolare, con l’ingresso al centro di uno dei lati 
lunghi e con un’altra porta di fronte che usciva sul 
piccolo cortile retrostante. E' testimoniato inoltre 
un banco di pegni in Diano, in cui era fervente 
l'attività di Daniele e Michele, prestatori di denaro 
agli inizi del Cinquecento, che si allargava a Sala, 
Polla, Sassano, San Giacomo, Padula, Sanza e 

Laurino, ricevendo dei pegni, il cui valore corri-
spondeva circa al denaro dato. Questi documenti 
attestano l'esistenza degli Ebrei a Diano, in con-
comitanza alle rispettive comunità di Cava dei 
Tirreni, Eboli e Mercato San Severino, solo per 
rimanere in un ambito prettamente circoscritto. 
 

 
DIANO E LA SUA SINAGOGA di Marco Ambrogi 
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  Agriturismo  
 

 

 

 

 

 

Via Isca - 84049 - Castel 
San Lorenzo (SA) 
tel 0828.941970 - 

3384876897 - 339.1107387  
ledodiciquerce@cilento.it 
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Un cortometraggio per raccontare la necessi-
tà di introspezione dei giovani d’oggi. Il tito-
lo, “Ai confini dell’anima”, racchiude il senso 
di 25 minuti di riprese. Scritto da Alfonso 
Bergamo, Martina Meo e Carmelo Raneri il 
“corto” è tratto da una storia vera. E’ la sto-
ria di Alex ragazzo affetto da disturbo 
“borderline” che  intraprende un faticoso vi-
aggio interiore alla scoperta di se stesso, 
guidato da una psicologa ed un maestro di 
arti marziali. Introspezione e riflessioni pro-
fonde, per una trama che non trascura temi 
come l’amore e la riscoperta di se stessi, 
attraverso la meditazione. Prodotto da Erica 
Fava il film annovera nel cast oltre a Berga-
mo,  Viola Graziosi,  Eleonora Vanni e Luigi 
Guidotti, tra i più grandi maestri di arti mar-
ziali italiani,  nel ruolo di se stesso. Mentre la 
direzione della fotografia  e il montaggio so-
no  affidati rispettivamente a Giuliano To-
massacci e ad Alessandro Marinelli. Le colon-
ne sonore saranno curate dal direttore d'or-
chestra Francesco Marchetti.  Alcune musi-
che sono di Cosimo Pepe, giovane composi-
tore ebolitano. Il film verrà interamente dop-
piato. La direzione del doppiaggio è affidata 
a Maria Pia Di Meo, voce di Meryl Streep.Nel 
corso delle prossime settimane sono in pro-
gramma una serie di conferenze stampa in 
varie città italiane. L’opening del film è previ-
sta prossimamente a Roma. Di lì, “Ai confini 
dell’Anima” sarà pronto a  raggiungere im-
portanti festival di settore nazionali  ed inter-
nazionali. Il giovane regista usa il cinema 
come mezzo per comunicare e il suo modo 
espressivo, è strettamente legato alla sua 
spiccata sensibilità e alla perfetta composi-
zione visiva, prendendo spunto da grandi del 
cinema quali Nolan, Kubrick e Lynch. I temi 
che preferisce affrontare, come dimostra la 

sua opera prima, sono quelli del sociale e 
delle tematiche ad esso connesse: “ I giovani 
d’oggi- afferma Bergamo sono legati a cose 
materiali, cercano un benessere istantaneo 
che in realtà è solo felicità effimera, niente di 
concreto. Io credo che dovrebbero fermarsi 
anche solo per un istante e riflettere su se 
stessi, perché solo attraverso la propria co-
noscenza e i sacrifici ci si può elevare inte-
riormente e vivere la vera felicità”. Alfonso 
Bergamo è nato a Battipaglia nel 1986 e cre-
sciuto ad Eboli. Regista, attore e sceneggia-
tore, fin da piccolo dimostra la sua inclinazio-
ne per l’arte, grazie alla notevole influenza 
del padre, Gerardo Bergamo, scultore e do-
cente di storia dell’arte che gli tramanderà, 
seguendolo fin dall’infanzia e credendo forte-
mente in lui, l’amore per la composizione 
visiva e l’attenta osservazione del mondo per 
l’uso corretto delle immagini. Passa 
l’adolescenza a fotografare, e il suo amore 
per il cinema nasce dalla visione dei film di 
Steven Spielberg e Kevin Williamson, inizian-
do già dall’età di 14 anni a realizzare i primi 
cortometraggi. Dopo il Liceo, nel 2005, viene 
ammesso alla NUCT (Nuova Università Cine-
ma Televisione), dove segue per un anno, il 
corso di Regia Cinematografica, sotto la gui-
da del regista Stefano Bessoni. L’anno suc-
cessivo decide di frequentare il biennio 
dell’ACT Multimedia di Cinecittà, prendendo il 
diploma accademico in Filmmaker. Nel 2009 
si iscrive al corso di Animazione 3D "Maya" e 
successivamente decide di approfondire i 
suoi studi pratici e teorici presso la facoltà di 
Cinema della Rome University of Fine Arts. 

Voci dal Cilento 
TV va in onda  

 
il mercoledì alle 19.30, il giovedì 
alle 15.30 e il sabato alle 20.45 

SU ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtube e 
su www.vocidalcilento.it  

nella sezione  “Voci dal Cilento TV”.  

“Ai confini dell’anima” 
 l’ultimo lavoro del regista Alfonso Bergamo 

Ogni giorno su Radio 
Alfa in onda 

Alfa Fedeltà 
 

Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 14.00 
alle 17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va 
in onda ALFA FEDELTA’, un programma condotto 
da ANNAVELIA SALER-
NO dedicato a musica 
e informazione da 
Salerno e provincia, 
ma anche da Potenza 
e Cosenza Nord, con 
notizie di cultura, 
spettacolo e attualità. 
In programma diverse 
rubriche tra cui “Letto 
alla radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 
16.45, e “Il faro, guida di utilità sociale”, dedica-
ta a tematiche sociali e “la psicologa risponde”. 
Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, am-
ministratori. 

Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 
587003 - 338 1111102. 
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Voci dal Cilento TV va in onda  
 

il mercoledì alle 19.30, il giovedì alle 15.30 
e il sabato alle 20.45 SU ITALIA 2 

E’ presente su facebook, su youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella sezione  “Voci 

dal Cilento TV”. 

Ricco programma di eventi 
a Giungano 

 
Grande successo per “Natale sotto l’albero”, la 
manifestazione organizzata dalla proloco di Giun-
gano che si è tenuta il 19 dicembre scorso nella 
palestra comunale. A rallegrare ulteriormente 
l’atmosfera di festa la presenza degli animatori, 
del teatro dei burattini e con la possibilità per i 
più piccoli di gustare 
l’immancabile zuc-
chero filato; sono 
stati organizzati gio-
chi e, in conclusione, 
la grande sorpresa 
r a p p r e s e n t a t a 
dall’arrivo di Babbo 
Natale che ha portato 
leccornie in dono a 
tutti i bambini. Pros-
simo appuntamento 
per l’associazione presieduta da Lucio Orlotti il 5 
gennaio con la tombolata di beneficenza nel cor-
so della quale sarà possibile aggiudicarsi premi 
offerti dalle attività commerciali di Giungano. Il 
ricavato sarà devoluto in beneficienza: nelle pre-
cedenti edizioni gli introiti della manifestazione 
sono stati utilizzati per l’acquisto di due compu-
ter per le scuole elementari.  
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  Azienda Agrituristica  
 

 

 

 

 

 Via Isca - 84049 - Castel San Lorenzo (SA) 

tel 0828.941970 - 3384876897 - 339.1107387 www.cilento.it/ledodiciquerce  

ledodiciquerce@cilento.it 

Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

Voci dal Cilento TV  
va in onda  

Il mercoledì alle 19.30, il giovedì 
alle 15.30 e il sabato alle 20.45 SU 

ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtube 
e su www.vocidalcilento.it  

nella sezione  “Voci dal Cilento TV”. 
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Voci dal Cilento TV va in onda  
Il mercoledì alle 19.30, il giovedì alle 15.30 

e il sabato alle 20.45 SU ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su youtube e su 
www.vocidalcilento.it nella sezione  

“Voci dal Cilento TV”.  


